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Il dibattito e le conclusioni a l Convegno promosso da l PCI >: 

OCCORRE RINNOVARE E COORDINARE 
L'INIZIATIVA PUBBLICA NEL CINEMA 

Un'ampia e argomentata introduzione di Mino Argentieri sulle questioni generali e tei relazioni tu temi spe­
cifici - Gli interventi - Il compagno Giorgio Napolitano sottolinea, nelle conclusioni, che la crisi del settore va 
affrontata qualificando la produzione dal punto di vista civile, culturale e artistico - Una « carta rivendicativa » 

' Dalla grave orisi che inve­
ste il cinema italiano si può 
uscire solo con iniziative che 

. modifichino profondamente 
gii indirizzi delta politica gover 

. nativa anche in questo campo 
e !e tendenze della produzione 
cinematografica. Questo è il 
punto nodale dell'intervento 
con cui il compagno Giorgio 
Napolitano, responsabile del­
la Sezione culturale della Di­
rezione del PCI. ha chiuso 1 
lavori del convegno promosso 
dal nostro Partito e svoltosi a 
Itoma venerdì e sabato della 
scorsa settimana sul tema II 
gruppo cinematografico pub­
blico: esigenza di un rinnova-
mento radicale. 

E* stata un'importante occa-
Blone di dibattito e di con­
fronto tra le forze politiche e 
culturali che operano nel set­
tore, come hanno dimostrato 
6ia le relazioni da cui è par­
tita la discussione (Mino Ar­
gentieri: Le partecipazioni 
statali nella cinematografia: 
risultati, carenze, necessità, 
Massimo Andrioli: Nuovi: for­
me di produzione e gruppo ci­
nematografico pubblico, Gian­
ni Toti: Strumenti per un 
nuovo rapporto con gli spet­
tatori, Virgilio Tosi: Funzio­
ne essenziale dell'ente pubbli­
co nel campo delle cinemato­
grafie specializzate, Riccardo 
Napolitano: Gruppo pubblico, 
associazionismo culturale e 
prospettive per il rinnovamen­
to del Centro Sperimentale, 
Ivano CIpriani: Iniziativa pub­
blica nella scuola primaria e 
secondaria, Alberto Abruzzese: 
Gruppo pubblico, ricerca e di­
dattica nell'università e nel 
Centro sperimentale di cine--
matografia) sia 1 numerosi in­
terventi in cui si è sviluppa­
ta la discussione, sia la stes­
sa « rappresentatività » dei 
partecipanti al convegno. Era­
no presenti - autori e attori 
(Francesco Maselli, i fratelli 
Taviani, Valentino Orsini, 
Giuseppe De Santis, Piero 
Nelli, Marco Leto, Toni De 
Gregorio, Elda Tattoli, Massi­
mo Mida, Ugo Pirro, 'Srnesto 
Guida, Luigi Comencini, Flo­
restano Vancini, Giuliano 
Montaldo, Luigi Perelli, Etto­
re Scola, Francesco Massaro, 
Sergio Spina, Ansano Gianna-
relll, Gianni Serra, Gillo Pon-
tecorvo, Ennio Lorenzini, Pie­
ro Anchisi, Lucio Battistrada, 
Franco Solinas, Mario Valde­
maro, Didi Perego, Stefano 
fiatta Flores, ecc.), sindacali­
sti della FTLS<X5IL (tra cui 
il segretario Otello Angeli) e 
della UlIrSpettaoolo, rappre­
sentanti di associazioni (Man­
ca e Serenari per PABCI-
UOCA, Grazzini per 11 sinda­
cato critici, De Luca per 
l'AGIS. il Sindacato scuola del­
la CGIL, la Lega nazionale e 
il Consorzio delle cooperative, 
la Federazione giovanile co­
munista, una qualificata rap­
presentanza degli allievi del 
GSC, amministratori pubblici 
(Zagni, D'Onofrio, Battisti, 
Mangiavacchi, Gabella del­
l'Ente gestione cinema), rap­
presentanti delle Regioni To­
scana, Umbria, Emilia, lavo­
ratori di enti e società che 
operano nel settore (LUCE, 
Cinecittà, Tecnospes, Titanus, 
INC), giornalisti, critici e or­
ganizzatori. 

Il Convegno ha preso il via 
da una articolata e documen­
tata relazione - \ Mino Argen­
tieri che, dopo \ e r analizza­
to il quadro dell'attuale crisi 
produttiva (una contrazione 
che ha già raggiunto il die­
ci per cento e che potrebbe 
arrivare nel giro di pochi me­
si anche al cinquanta per cen­
to) e le modifiche che si 
stanno verificando nel pano­
rama del nostro cinema (pre­
senza di grandi gruppi econo­
mici pubblici e privati: FIAT. 
Montedison, Rizzoli, Rusco­
ni...) ha esaminato dettaglia­
tamente l'attività degli orga­
nismi statali, mettendone in 
luce il limitato valore pro­
mozionale e la sostanziale in­
capacità politica a giungere 
ad una reale qualificazione, in 
senso sociale e culturale, del­
la presenza pubblica. 

Anche gli indirizzi positivi 
assunti dal LUCE, da Cinecit­
tà, dallltalnoleggio si sono 
infatti scontrati con precisi in­
teressi politici che, in modo 
particolare da parte democri­
stiana, hanno sempre impe­
dito agli enti di Stato di 
adempiere sollecitamente ed 
esaurientemente i compiti che 
ne giustificano l'esistenza. CI 
ai è cosi avviati sulla china 
di un progressivo decadimen­
to, sino a giungere all'attuale 
situazione di paralisi in cui, 
pressoché esauriti i fondi stan­
ziati quattro anni or sono, si 
addensano all'orizzonte pesan­
ti e interessate ipotesi di 
smantellamento e di mortifi­
cazione della presenza pub­
blica. L'ultima, ma non meno 
grave, di queste manovre ri­
guarda l'istituto LUCE, per il 
quale si viene ipotizzando un 
rimescolamento di carte basa­
to sul tentativo di riservare 
alla RAI-TV il monopolio pub­
blico della produzione, della 
diffusione di materiali audio­
visivi nella scuola attraverso 
11 cosi detto «(dipartimento 
istruzione» previsto dalla re­
cente minlriforma. Con ciò 
si svuoterebbe questo ente di 
alcune prerogative istituziona­
li, ridimensionandolo sino a 
rendere indolore una sua fu­
sione con il centro sperimen­
tale di cinematografia. E* un 
progetto al quale i comunisti 
sono fermamente contrari e 
che dimostra ancora una vol­
ta come certe parti politiche 
siano solite mascherare sotto 
presunte esigenze di riforma 
strutturale l'incapacità di ge­
stire socialmente la cosa pub­
blica o, peggio, torbidi dise­
gni. 

A quest'andazzo bisogna con­
trapporre una mobilitazione 
generale ed unitaria delie for­
se democratiche e progressive, 
•vendo come obiettivo la 
•oonfitta dell'immobilismo de-
•woristlano e della resistenza 

delle forze di governo a tra­
durre in azione le indicazioni 
e la domanda culturale ohe 
sale dalle grandi masse. 

Un Indirizzo di questo spi­
rito di lotta può venire, per 
esemplo, dalla battaglia che 
stanno conducendo gli allievi 
del Centro sperimentale di ci­
nematografia, la cui lucida te­
stimonianza è stata portata 
al convegno da Zagarrlo e 
Donda. L'analisi di Argentieri 
è stata completata dalle al­
tre relazioni, le quali hanno 
approfondito l'esame del 
maggiori problemi ohe stan­
no davanti alla presenza pub­
blica In questo settore. Il di­
battito ha messo in luce, par­
ticolarmente con gli interven­
ti di Magnani per la Lega del­
le cooperative, Angeli per i 
sindacati, Manca per l'ARCI-
UCCA, del compagno Di Mar­
co per la cellula del PCI del 
gruppo pubblico, l'esistenza di 
un vasto schieramento di for­
ze disposte ad aggredire uni­
tariamente un modo di gover­
nare e gestire la cosa pub­
blica divenuto ormai intolle­
rabile. 

Tirando le fila degli Inter­
venti, il compagno Giorgio Na­
politano ha esaminato detta­
gliatamente i maggiori pro­
blemi del cinema italiano, sot­
tolineando come le nostre pro­
poste siano coerenti con la li­
nea generale che 11 movimen­

to operaio, e In particolare 11 
PCI, porta avanti in questa 
fase. 
- Dinanzi alla crisi del cine­
ma come settore produttivo, 
noi sosteniamo — in analogia 
con le posizioni che esprimia­
mo di fronte alla crisi di altri 
settori produttivi — che una 
politica di restrizione indiscri­
minata del credito e della 
spesa pubblica non può che 
determinare guasti gravissi­
mi, non può che determinare 
una caduta della produzione 
e dell'occupazione senza al­
cuna garanzia di risanamen­
to e miglioramento qualita­
tivo della situazione, e va per­
ciò decisamente combattuta, 
ma non perché continui o si 
riprenda Io stesso tipo di svi­
luppo del passato. Slamo per 
una riapertura del credito ma 
su basi tali da favorire lo svi­
luppo di determinate forme 
di produzione e di determina­
ti filoni del cinema italiano, 
realmente qualificati dal pun­
to di vista civile, oulturale e 
artistico. 

Egualmente difendiamo an­
che nel campo cinematografi­
co 41 principio della presenza 
e dell'Intervento dello Stato. 
ma senza rinunciare a riven­
dicare una correzione profon­
da degli Indirizzi e dei metodi 
finora prevalsi nella gestione 
delle partecipazioni statali e, 

nel caso specifico, del-gruppo 
cinematografico pubblico. E* 
(Indispensabile una correzione 
sia nel senso di uno sviluppo 
effettivo e coordinato di tut­
ti 1 settori affidati all'Ente 
gestione cinema — noleggio, 
esercizio, produzione dell'Isti­
tuto Luce, impianti di Cine­
città — sia nel senso di uno 
sviluppo integrato dell'attivi­
tà dell'Ente gestione cinema 
e dell'attività di tutte le isti­
tuzioni pubbliche (scuola, uni­
versità; Rai-Tv, Regioni ed en­
ti locali) interessate a una 
espansione e qualificazione 
nuova della produzione e del­
la cultura cinematografica. 
E* su queste questioni di in­
dirizzo che deve manifestarsi 
una volontà politica nuova 
per lo sviluppo del cinema 
italiano e per 11 rilancio dal­
l'Ente gestione, ed è in que­
sto quadro che si pone anche 
il problema di un'effettiva de­
mocratizzazione della gestio­
ne dell'ente. 

La vera e propria carta ri­
vendicativa 6ui problemi del 
cinema che il nostro Partito 
si appresta a varare costituirà 
lo sbocco «formale» di una 
proposta di lotta con cui le 
forze politiche e sociali sono 
chiamate sin da oggi a misu­
rarsi. 

u. r. 

A l Teatro Comunale di Firenze 

Un Verdi già sperimentato 
«La forza del destino», diretta da Muti e con la regia di Squarzina, ha aperto 
la stagione Hrica — Scene e costumi ceduti dall'Opera di Stato di Vienna 

Nostro fervìxio 
FIRENZE, 17. 

Con La forza del destino di 
Verdi si è inaugurata la sta­
gione lirica invernale 1974-75 
del Teatro Comunale. Una 
scelta oculata, tutto somma­
to, non solo se si pensa al 
valore intrinseco di questo 
melodramma — mancante da 
vari anni a Firenze — ma an­
che perché frutto di una col­
laborazione che riteniamo pro­
ficua con il Teatro dell'Opera 
di Stato di Vienna, il cui so­
vrintendente Gamsjaeger ha 
ceduto gratuitamente la sce­
na e l costumi dell'allestimen­
to realizzato nella capitato 
austriaca lo scorso settembre. 
Un episodio questo che, lun­
gi dal risolvere 1 problemi di 
fondo del nostro teatro, nel­
lo squilibrato e precario cli­
ma in cui versano gli enti liri­
ci italiani serve, se non altro, 
a salvare una situazione pura­
mente tecnica, offrendo uno 
spettacolo di indubbio rilievo. 
La forza del destino è stata 
presentata, infatti, con lo stes­
so direttore, Riccardo Muti, 
e lo stesso regista, Luigi 
Squarzina (scenografo Pier 
Luigi Pizzi), artefici della pro­
duzione viennese. E l'impres­
sione generale è stata proprio 
quella di trovarsi di fronte 
a qualcosa di già collaudato, 
in cui l'esperienza garantisce 
un'operazione priva di even­
tuali errori. 

La complessa architettura 
del «potente, singolare e va­
stissimo» dramma — come 
Verdi lo definiva — tratto 
dal Don Alvaro o La Fuerza 
del sino di Angel de Saave­
dra, farcito di passioni vio­
lente, atti di generosità ed 
eroismo, slanci di ardente mi­
sticismo, sembra fatto appo­
sta per indurre nella tenta­
zione di scivolare nel gioco 
dei facili effetti, nella reto­
rica del gesto melodramma­
tico fine a se stesso. 

Se tutto ciò esiste nei mil­
le rivoli in cui si perde la 
vicenda, l'importante, secon­
do noi. è che questi vengano 
osservati nella prospettiva di 
una gigantesca variazione che 
ruota intorno ad un unico te­
ma: l'idea del destino, del 
caso che domina e avvolge 
tutto e tutti. Una concezione 
unitaria, • dunque, dove il 
trionfalismo, se c'è, viene im­
mediatamente riassorbito nel­
la presa di coscienza della 
desolata condizione dell'uma­
nità. L'irrazionale si annulla 
cosi nel suo opposto eluden­
do al tempo stesso la Fede 
che non soccorre più. Verdi 
e Manzoni non sono mai sta­
ti cosi distanti. 

Sul piano musicale ciò tro­
va riscontro in una somma 
di elementi contrastanti: mo­
tivi patriottici (il Rataplan 
nel secondo atto), scene di 
vita paesana in cui si inse­
risce una figura di alleggeri­
mento come Preziosilla (tan­
to vicina al paggio Oscar del 
Ballo in maschera), momenti 
di alta drammaticità (l'aria 
di Leonora: Pace, pace mio 
Dio) e abbandoni lirici (la 
romanza di don Alvaro: Oh; 
tu che in seno agli angeli). 

La concertazione di Muti è 
stata convincente, nella rea­
lizzazione di un equilibrio di­
namico fra le parti, esaltan­
do. senza esasperazioni o for­
zature, i nuclei drammatici 
della vicenda già preannun­
ciati nella stupenda sinfonia. 
Si direbbe anzi che Muti, in 
perfetto accordo con la «me­
diazione» registica di Squar­
zina, sobria e controllata, ab­
bia attutito la sua naturale 
estroversione per portare il 
discorso al livello della pene­
trazione psicologica dei per­
sonaggi, che ricevono ognuno 
una connotazione musicale 
ben precisa e differenziata. 
Cosi coma a livelli diverti, 

ma organicamente fusi, è si­
tuata la scenografia di Piz­
zi: dalla lineare struttura del­
l'interno del Palazzo del Var-
gas al quadretto fiammingo 
con ilo sfondo di un donchi-

le «Mille 
e una notte» 

al circo 
Come già annunciato da al­

cuni giganteschi «telegram­
mi » affissi sul muri della ca­
pitale, è In arrivo 11 «Circo 
delle Mille e una notte ». Nel 
corso di un cordiale Incontro 
con i giornalisti, Rinaldo e 
Liana Orfel hanno illustrato 
i criteri che hanno portato 
alla realizzazione di questo 
kolossal circense ispirato alle 
Mille e una notte (Io spetta­
colo debutta a Roma venerdì 
sera, alle 21,15: l'immenso ten­
done è stato installato sulla 
via Cristoforo Colombo e vi 
resterà per tre mesi). 

« Alcune novelle tratte dalle 
Mille e una notte (come Ali 
Babà e i 40 ladroni e La lam­
pada di Aladino — ha affer­
mato Liana Orfel — ci sem­
brano fonte d'ispirazione idea­
le per uno spettacolo che in­
tende proporre un'antologia 
dei temi cari all'infanzia». 

Come ha voluto precisare 
Rinaldo Orfel, anche se lo 
spettacolo sarà un kolossal (a 
mezzo miliardo ammonta, in­
fatti, l'astronomico budget) 
«non vi è assolutamente l'in­
tenzione di tradire i presup­
posti fondamentali del circo 
tradizionale». Accanto ai so­
fisticati f numeri coreografici 
ideati da Gino Landi — il qua­
le sì è avvalso della collabo­
razione del costumista Dani­
lo Donati — figureranno dun­
que i classici protagonisti del­
l'antica fiaba circense: gli 
animali (ben 290), i clowns. 
gli acrobati, i contorsionisti, 
e un giovane illusionista 

sclottesco mulino a vento, al 
cupo misticismo del conven­
to realizzato con una incom­
bente e alta parete dove sale 
una ripida scala che sembra 
scavata nel tufo. 

Per quanto riguarda i can­
tanti, non tutti ci sono sem­
brati alla stessa altezza: a 
cominciare da Orianna San-
tunione (Leonora) non sem­
pre capace di imprimere al 
personaggio il respiro dram­
matico necessario nei vari li­
velli espressivi che lo carat­
terizza: dolcezza, aggressività, 
sconforto, preghiera. Una cer­
ta discontinuità riscattata, 
tuttavia, da una potenza vo­
cale a tratti molto efficace. 
Matteo Manuguerra (Don 
Carlos di Vargas) si è fatto 
apprezzare per le ottime qua­
lità timbriche e musicali. Co­
si Veriano Luchetti (Don Al­
varo), un tenore in possesso 
di doti non comuni anche 
sul plano della serietà pro­
fessionale e di una indiscu­
tibile intelligenza di interpre­
te. Luisa Nave è apparsa un 
tantino impacciata nello scin­
tillante ruolo di Preziosilla 
mentre Cesare Siepi (Padre 
Guardiano) e Sesto Bruscan-
tini (Fra Melitene) hanno of­
ferto una vera e propria le­
zione di gran «classe» quale 
solo loro — appartenenti al­
la «vecchia» guardia — po­
tevano dare. 

E non ci riferiamo tanto e 
solo agli straordinari mezzi 
vocali quanto alla perfetta pa­
dronanza della scena. Negli 
altri ruoli ai sono distinti Car­
lo De Bortoli (Il Machese di 
Calatrava), Giuliana Mattel-
ni (Curra), Augusto Frati 
(Un Alcade). Dino Formichi-
nl (Mastro Trabuco); i Ven­
ditori: Ottavio Taddei. Va­
llano Natali, Aldo Reggioli; 
Un chirurgo: " Guerando Ri­
girl. Insieme con il coro, di­
retto da Roberto Gabbiani, 
citiamo il Corpo di Ballo (An­
na Berardi, Elsa De Fanti, 
Maria Grazia Nicosia, Fran­
cesco Bruno e Aldo Gardone). 
Direttore dell'allestimento 
Raoul Farolfi. La coreogra­
fia è di Luciana Novara. 

Marcello De Angelis 

Il regista si é spento a Parigi 

La morte di Litvak 
« La fossa dei serpenti » il suo migliore risultato 

PARIGI, 17 
n regista Anatole Litvak 

si è spento la notte scorsa, 
dopo una lunga malattia, al­
l'età di 72 anni. Nato a Kiev, 
in Ucraina, il 21 maggio 1902, 
aveva iniziato la sua attività 
in URSS, donde emigrò nel 
1925 in Francia. Qui realizzò 
dal 1929 al 1936 una serie di 
opere di confezione, dal Dia­
volo bianco a Mayerling (con 
Danielle Darrieux e Charles 
Boyer), che gli procurarono 
fama di artigiano esperto e 
versatile. Trasferitosi negli 
Stati Uniti, vi diresse nel­
l'anteguerra numerosi film, 
tra i quali Tovarich, comme­
dia, blandamente antisovieti­
ca, Adorazione (entrambi del 
1937), Il sapore del delitto 
(1938), Confessioni di una spia 
nazista (1939). Della sua par­
tecipazione alla causa della 
lotta contro il fascismo è poi 
testimonianza 11 lavoro svol­
to accanto a Frank Capra, 
durante la seconda guerra 
mondiale, per la bella ter]» 

di documentari dal titolo Per­

ché combattiamo. Litvak fu 
del resto, col grado di uffi­
ciale. fra le truppe alleate in 
Nord Africa e poi in Francia. 

Dopo la fine del conflitto, 
Litvak aveva diviso i propri 
impegni tra America, Francia 
e Gran Bretagna, passando 
disinvoltamente da un «ge­
nere» all'altro. H suo risul­
tato migliore lo colse forse 
nella Fossa dei serpenti 
(1949), cruda rappresentazio­
ne d'un ospedale psichiatrico 
femminile, da ricordare so­
prattutto per la bella prova 
che vi forniva l'attrice Oliva 
De Havilland. Del regista si 
rammentano ancora, per il 
notevole successo • di pubbli­
co, ottenuto con un'abile mi­
stura di Irvrredienti spettaco­
lari, 71 terrore corre sul filo 
(1947), Atto d'amore (1953). 
Profondo come il mare (1955), 
Il viaggio (1958). Le piace 
Brahms? (1900), La notte dei 
generali (1967). Il suo ultimo 
film, La signora nell'auto con 

6 li occhiali e il fucile, ria** 
i ai 1970, 

Sugli schermi 

«Chinatown» 
felice ritorno 
di Polanski 

Dopo aver lasciato China-
town In seguito ad una serie 
di amare esperienze, l'ex po­
liziotto Jacob O. Gittes ha 
portato a spasso la sua fac­
cia da schiaffi nei quartieri 
alti di Los Angeles. Oggi — 
6Ìamo nel 1937 — ogni spia­
cevole ricordo è fugato e Mi­
ster Gittes ha decisamente 
fatto strada: fa mostra del 
proprio successo con una tar­
ghette che riproduce il 6UO 
nome a caratteri cubitali ed 
è un vero pugno nell'occhio 
per i clienti della sua agen­
zia investigativa. Detective ci­
nico e intraprendente quanto 
basta, Gittes si è specializza­
to in «affari di cuore» e non 
si stupisce quando una certa 
signora Mulwray lo assolda 
per cogliere 6uo marito Hol-
lls — massimo dirigente del­
la «(Ripartizione acque e ba­
cini » di Los Angeles — in fla­
grante adulterio. 

Senza Indugio, Gittes si in­
sinua nella vita privata del­
l'ingegner Mulwray con ince-
dere gagliardo, ma si accorge 
presto di essersi cacciato in 
un ginepraio. Egli scopre ef­
fettivamente il suo uomo in 
compagnia di una bionda fan­
ciulla e considera quindi il 
caso « felicemente » risolto: il 
giorno seguente, però, il ca­
davere dell'ingegnere viene ri­
pescato nell'oceano e la ve­
dova che si presenta nel lus­
suoso ufficio di Gittes non so­
miglia nemmeno un po' alla 
sedicente signora Mulwray 

Troppe sorprese in una vol­
ta per Gittes, che non crede 
alla morte accidentale di Mul­
wray e, come un mastino, de­
cide di non mollare i polpacci 
degli - ineffabili personaggi 
che ruotano attorno all'enig­
matica vicenda. La seducente 
e imperscrutabile Evelyn Mul­
wray pup essere^là chiave per 
conoscere la verità, e Gittes 
sembra più volte riuscire a 
metterla alle corde. C'è tut­
tavia, un mistero ben più si­
nistro e complesso alle radici 
del « caso Mulwray »: il caro 
estinto era infatti in procin­
to di denunciare lo sperpero 
dell'acqua nella valle di Los 
Angeles, « assetata » da biechi 
intriganti che hanno costret­
to numerosi allevatori e agri­
coltori della zona a lasciare 
le loro terre per un tozzo di 
pane. Dietro le fila del com­
plotto c'è il padre di Evelyn, 
Noah Cross, un latifondista 
che vuole «comprare il futu­
ro ». 

Rivelazioni e colpi di 6cena 
si susseguono a ritmo incal­
zante sino al drammatico epi­
logo, che vede Gittes di nuo­
vo a Chinatown, tra quei ci­
nesi che « sputano sulla bian­
cheria ». 

Grazie alla preziosa colla­
borazione dello sceneggiatore 
Robert Towne — la cui fir­
ma compare anche fatto il co­
pione dell'Ultima corvè — 
che gli ha fornito un sogget­
to col flocchi, il regista Ro­
man Polanski si prende oggi 
una grande rivincita con se 
stesso, non a caso proprio 
nella valle di Los Angeles (or­
mai da tempo vessata dalle 
speculazioni edilizie): a Hol­
lywood, infatti, il discorso del­
l'autore cinematografico in 
piena ascesa conobbe l'impas­
se di Rosemary's baby; poco 
dopo, e Bel Air, egli fu colpi­
to dall'umana tragedia che 
tutti ricordiamo. 

Pensando a Raymond 
Chandler, Robert Towne ha 
scritto Chinatown; come un 
omaggio a due giganti del ci­
nema USA — l'Howard Hawks 
del Grande sonno e l'Orson 
Welles dell'Infernale Quinlan 
— Polanski l'ha realizzato. 
Chinatown è un thrilling di 
impostazione classica, dal con­
gegno di porcellana, messo di 
Eroposito a dura prova in un 

(cerante confronto con la 
realtà: l'America rooseveltla­
na aleggia, quasi sotto forma 
di incubo, e il ghigno che 
il protagonista ha forgiato 
per tenersi a distacco dalla 
propria coscienza si infrange 
nell'urto violento contro il ci­
nismo e la boria di chi, come 
l'enfatico Cross, può e vuole 
ad ogni costo possedere e 
dominare il destino di uomi­
ni e cose. L'eterno conflitto 
campagna-città, arresto-pro­
gresso è visualizzato con im­
magini significative ed accu­
rate (l'emblematico duello 
tra tìittes in automobile e 
l'anziano contadino a caval­
lo) spesso toccanti (il bambi­
no messicano che percorre il 
greto del fiume con il suo 
ronzino come un cavaliere del­
l'apocalisse). Estetizzante cer­
to, mai stucchevole però, la 
ricostruzione d'ambiente of­
fre a Chinatown momenti 
suggestivi, senza per questo 
imporsi alla vicenda. 

Ebbene si, ancora una vol­
ta, il cinema americano tor­
na in cattedra per proseguire 
l'antica lezione. Un bellissi­
mo film, interpretato da un 
Jack Nicholson In piena sa­
lute, che trova l'esatta misu­
ra fra James Cagney e 
Humphrey Bogart. Ma la tra­
sformata Faye Dunaway e so­
pratutto quel « vecchio leone » 
di John Huston non sono cer­
to meno convincenti, mentre 
lo stesso Polanski et riserva 
l'Intervento ironico nei panni 
d'uno gnomo perverso. 

d. g. 

programmi 
> / 1 , 

OGGI 

TV nazionale 
1,30 Traeml8»lonl ecola-

• etiche , . 
" 12,30 Sapere 
12,55 Inchiesta sulle prò* 

- fesslonl 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
14,15 Insegnare oggi . 
15,00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Papà papà voglio an­

ch'Io la Luna ' 
17,45 La TV del ragazzi 
. «Mafalda e la mu-

* sica ». ' 
18,43 Sapere - * 
19,15 Cronache Italiane 

19,30 Croneche del lavoro 
e dell'economia 

* 19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale < 
20,40 Un certo Marconi 
21,35 Mercoledì eport > 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
* * .i « 

18,00 Sport 
18,00 TVE 
19,00 Alle sette della sera 
20,00 Concerto della sera 

« I l Duo Selmi-Don-
- gellini ». 

20,30 Telegiornale 
21,00 Le spie 

. Film. 

Radio 1° ; 
GIORNALE RADIO • Orai 7, 
e, 12, 13, 14. 13, 17, 19. 
2 1 . 23| 6t Minutino muilctlej 
6,25: Almaniccoi 7,12t II la­
voro oggi) 7,43» Ieri al parla-
mantoj 8t Sul giornali d] ala-
mattino) 9i Voi ad loj 10i Spe­
dala GRj 11,10» Incontri) 
11,30: Il meglio dol maglio; 
12,10i Quarto programmai 
13,30> Ma guarda che ti-
poi 14,05: L'altro tuono) 
14.40: Simona Weill, operala 
della verità (S.)i 15,10: Per 
voi giovani) 16: Il giratole) 
17,05: Ff fortissimo) 17,40: 
Programma par I rag ani) 18: 
Musica In; 19,20: Sul nostri 
mercatli 19,30: Musica 7; 
20,20: Andata • ritorno; 
21,1 St Amara; 22,35: La no­
stra orchestra di musica leg­
gera; 23: Oggi al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Orai 0,30, 
7.30. 8,30, 9,30. 10,30,11,30, 
12,30,-13,30, 15,30, 16,90, 
18,30, 19,30, 22,30; 6i I I 
mattiniera; 7,30: Buon vtagglo; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come 
e perché; 8,53: Il discolilo; 
9,35: Simone Weill, operaia 
della verità (8 . ) ; 9,55: Can­
zoni per tutti; 10,24: Una poe­

sia al giorno; 10,35: Dalla vo­
stra parta; 12,10i Trasmissioni 
regionali; 12,40: 1 malalingua; 
13,33: Il distintissimo! 13,30: 
Come a perché; 14: Su di giri; 
14,30i Trasmissioni regionali; 
15: Punto Interrogativo: 15,40: 
Carerai; 17,30: Spedala GR; 
17,30: Chiamate Roma 3131; 

. 20: Il convegno del cinque; 
20,50: Supersonici 21,39: Il 
distintissimo; 21,49: Popoli; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe­
dali • Concerto di apertura; 
9,30: La radio per le scuole; 

'10 : La settimana di Schumann; 
11: La radio per le scuole; 
11,40: Due voci, due epoche; 
12,20: Mustclsti Italiani d'og­
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,15: I 
concerti per strumenti a fiato 
di W.A. Mozart; 15,50: Avan­
guardia; 16,15: Poltronissima; 
17,10: Fogli d'album; 17,25: 
Classa unica; 17,40: Musica fuo­
ri schema; 18,05: . . .a via di­
scorrendo; 18,25: Ping-pong; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: S. 
Tommaso d'Aquino nel V I I 
centenario della morte; 20,45: 
Fogli d'album; 21 : Giornale del 
Terzo • Sette arti; 21,30: A. 
Schoenberg nel centenario della 
nascita; 22: Festival di Royen 

DOMANI 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola-

- etiche 
12,30 Sapere 
12,55 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
ISjOttTrasfrls-slonl - scola-. 

etiche - k 
17,00 Telegiornale 
17,15 Papà papà voglio an­

ch'Io la Luna 
17,45 La TV del ragazzi 

«Scusami genio: due 
mani di vernice». 

18,45 Sapere 
Quarta puntata di 
« La comunicazione 
degli animali». 

19,15 Cronache italiane 

19,30 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna politica 
21,15 Ritratto d'artista 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15, Protestantesimo, 'r ". 
18,30 Sorgente di vita è 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'epoca d'oro del 

musical americano -
20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale * - -
21,00 In difesa di ' ' 

« Ludovico Quaroni 
e il Tridente di Piaz­
za del Popolo». 

21,25 Ieri e oggi 
22,35 L'antigelo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora: 7, 
S, 12, 13. 14, 15, 17. 19, 2 1 . 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: Il la­
voro oggi; 7,45: Ieri al parla­
mento; 8: Sui giornali di sta­
mane; 8,30: La canzoni del 
mattino; 9: Voi ad io; 10: Spe­
dala GR; 11.10: La intervista 
impossibili; 11,30: Il meglio 
del maglio; 12.10: Qu>rto pro­
gramma; 13: Dopo il giornale 
radio: il giovedì; 14,05: L'al­
tro suono; 14,40: Simona 
Weill, operala della verità (9 . ) ; 
15,10: Par voi giovani; 16: I l 
girasele; 17,05: ritortissimo; 
17,40: Programma per i ragaz­
zi; 18: Musica In; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Jazz 
concerto; 20,20: Andata • ri­
torno; 21.15: Tribuna politica; 
21,45: Lo snobismo, e la sua 
occasioni; 22,15; Concerto « via 
cavo >; 23: Oggi al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7.30, 8,30, 9,30, 10.30,11.30. 
12,30, 13.30, 15.30, 16,30, 
18.30, 19,30. 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon viag­
gio; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Coesa • perché; 8,50: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9,05: Pri­

ma di spendere; 9,35: Simona 
Weill, operaia della verità (9.)t 
9,55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: I l distintis­
simo; 13,50: Come • perché; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis­
sioni regionali; 15: Punto inter­
rogativo; 15,40: Carerai; 17,30: 
Spedala GR; 17,50: Chiamata 
Roma 3131; 19,55: Superso-
nic; 21,19: I l distintissimo; 
21,29: Popò» 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe­
dali - Concerto di apertura; 
9,30: La radio par le scuole; 
10: La settimana di Schumann; 
11: La radio par le scuola; 
11,35: Il disco in vetrina; 
12,20: Musicisti italiani d'og­
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Ritratto d'autore: H.V. 
Lobos; 15,25: L'infedeltà de­
lusa, direttore F. Caracciolo; 
17.10: Fogli d'album; 17.25: 
Classe unica; 17,40: Appunta­
mento con N. Rotondo; 18: 
Toujours Paris; 18,20: Su il 
sipario; 18,25: Il mangiatem-
po; 18,35: Musica leggera; 
18,45: Pensiero * linguaggio 
nell'opera di K. Kraus; 19,15: 
Concerto della sera; 19,55: Lu­
cio Siila, direttore G. Kehr; 2 1 : 
Giornate del Terzo - Satte erti. 

COMUNE DI GROSSETO 
AVVISO DI GARA 

D'APPALTO MEDIANTE 
LICITAZIONE PRIVATA 

L*Amministrazione ' Comunale 
di Grosseto indirà entro brevis­
simo tempo una gara di lici­
tazione privata da effettuarsi 
ai sensi e con ic modalità di 
cui all'art. A della legge 17-8-
1974 n. 413. per l'appalto dei 
lavori di costruzione scuola me­
dia < Dante Alighieri > nel 
Capoluogo, quartiere Gorarella: 
importo a base di appalto Li­
re 361.955.416. 

Le ditte interessate purché 
iscritte all'Albo Nazionale Co­
struttori per l'importo relativo 
possono, con domanda in carta 
da bok> da far pervenire en­
tro giorni 15 daHa data di pub­
blicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana, richiedere a 
questa Amministrazione Comu­
nale dì essere invitate alla gara. 

Grosseto li. 10-12-1974. 
IL SINDACO 

L'ADDENTÒ 
EVA 

« d rinite II Paradiso. 
Ma ormai al p«ò addentare 
topayascBte «e la deatfcr* 

h a posto COR la Mpcr-pofrere 

oraslv 
wk UMITWIM ALLA oumcitA 

CITTA9 DI GROSSETO 
AVVISO DI GARA 

D'APPALTO MEDIANTE 
LICITAZIONE PRIVATA 

L'Amministrazione Comuna­
le di Grosseto indirà entro 
brevissimo tempo distinte lici­
tazioni private da effettuarsi 
ai sensi e con le modalità di 
cui aH'art 4 della legge 17/8/ 
1974 n. 413. per l'appalto dei 
seguenti lavori: 

— costruzione scuola elemen­
tare a classi speciali nel quar­
tiere di Gorarella: importo a 
base d'appalto L. 192.918.000; 

— costruzione scuola elemen­
tare in via Brigate Partigiane: 
importo a base di appalto Li­
re 00.196.131. 

— costruzione scuola mater­
na in via Clodia, nel Capoluo­
go: importo a base di appalto 
L. 51.793.922; 

— costruzione scuola materna 
a tre sezioni nel quartiere di 
Gorarella: importo a base di 
appago L. 53.125.167. 

Le ditte interessate, purché 
iscritte nell'Albo Nazionale dei 
Costruttori per gli importi re­
lativi, possono, con distinte do­
mande in carta legale da far 
pervenire entro il giorno 24-12-
1974, richiedere a questa Ammi­
nistrazione Comunale di essere 
invitate aUe singole gare. 

Grosseto li. 1012-1974. 
IL SINDACO 

> *v Rinascita 
ai suoi lettori 

A cauta dello sciopero proclamato dalla Federazione nazionale 
della stampa, che ha fermato il lavoro del giornalisti addetti 
al periodici nel primi quadro giorni di questa settimana, Il 
prossimo numero di e Rinascita » sarà In edicola lunedi 23 di­
cembre e sarà l'ultimo numero del 1974. 
Intanto la rivista annuncia per II 3 gennaio 1975 un 

Numero doppio a quarantotto pagine 
che conterrà fra l'altro: ' . ' 

* Il Contemporaneo 
I COMUNISTI E IL SINDACATO 
• Autonomia del sindacato e partito politico; Il processo del­
l'unità sindacale nell'attuale situazione Italiana; < Il sindacato, 
le Istituzioni, la politica economica, le forze politiche; le 

', forme di lotta; Il ruolo del comunisti nel luoghi di lavoro; le 
. questioni del Mezzogiorno, del mondo contadino, del pubblico 

Impiego, dell'Impresa; l'unità sindacale nel territorio e nelle 
categorie; I processi unitari in Europa. 
• Articoli di Luigi Arata, Gian Franco Borghinl, Aldo Bonac-
clnl, Gianni Cervelli, Gerardo Chlaromonte, Fabrizio D'Ago­
stini, Fernando DI Giulio, Sergio Gara vini, Pietro Ingrao, Lu­
ciano Lama, Emanuele Macaluso, Alfredo Relchlln, Rinaldo 
Scheda. 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 

NOVITÀ 

Luigi Malerba 
Le rose imperiali 

v e n d u t e 4 0 . 0 0 0 c o p i e 

RAZZA 
PADRONA 
Storia della borghesia di stato da Cefis a Cefìs 
di Eugenio Scalfari e Giuseppe Turani. L. 4.500. 
Un vivacissimo libro... nella requisitoria di Scalfari 
e Turani l'imputato più aggressivo e potente è il 
presidente della Montedison, Cefis. Alla sua sca 
lata è dedicata larga parte del loro volume Leo 
Valiani / Un libro che si legge d'un fiato: un utile 
contributo alla analisi di un periodo che. senza 
dubbio, segna il passaggio tra due fasi del nostro 
processo di sviluppo Siro Lombardini 

Romano Canosa 
Pietro Federico 

La magistratura in Italia 
dal 1945 ad oggi: 

IL MULINO 
Sia 

COMUNICATO 

Sono stati venduti dipinti attribuiti al pittore Mario 
Pinizzotto, abilmente falsificati anche nel sigillo ed im­
pronta posti nel resto del quadro. 

Coloro che volessero controllare l'autenticità dei quadri 
stessi in loro possesso, il Maestro Mario Pinizzotto è a 
disposizione presso la Galleria JUMARTE in via S. C o 
simato. 2 Roma. Per appuntamento tei. 580.95.61. 

ORA AKCIiE in ABRUZZO, ALFA per la 

con il suo nuovo 70 7 HI-FI. Nuovo sistema ELECTRET 
per UDIRE PERFETTAMENTE (invisibile) 
. . .dai una svolta decisiva alla tu* vita! Rompi U 
ghiaccio . . . ,c rieni da noi a pro\arlo ! 

Tutti i giorni presso l'Istituto ALFA! Via Salandra. 1/A 
Roma. tei. 475.01.73. Tutti i lunedi a PESCARA, Via 
Tassoni, 28. tei. 26.263. L'Ufficio di rappresentanza di 
Pescara è aperto tutti i giorni per assistenza e rifornimenti. 
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